
























“RELAZIONE DI PERIZIA PSICHIATRICA 

SULLA PERSONA DI 

AMICONE FRANCESCO 

Procedimento n. 8859/18 RGNR e 5426/22 RGT 

Perito dott. Niccolò Trevisan 

[…] Inviata in Procura il 28 ottobre 2024 […]” 

PP 3-4 

“Metodologia 
Per redigere l’elaborato peritale incentrato sulla valutazione dello stato di mente del 
periziando, attuale e al momento dei fatti, è eseguita la lettura dei copiosi atti nel fascicolo: è 
da notare che essi non contengono materiale sanitario.  

Il periziando è stato sottoposto a colloquio da remoto in data 09 maggio, 14 giugno, 11 luglio, 
22 ottobre 2024.  

Si è sottoposto il periziando a visita e valutazione testologica psicodiagnostica da parte del 
dott. M. Samory presso lo studio del perito in data 06 settembre 2024.  

Si è stilata la relazione peritale.  

Le osservazioni tecniche fanno riferimento alla più ampia cornice della letteratura 
specialistica in materia ed in special modo ai seguenti trattati: 

A) American Psychiatric Association, Manuale diagnostico e statistico disturbi mentali, quinta 
edizione, DSM-5, R. Cortina editore 2014.  

B) A. M. dei Casale et all. (a cura di), La Perizia Psichiatrica nel Processo Penale. Aspetti 
giuridici e psicopatologico forensi, Maggioli editore 2015.  

C) G. V. B. B. Cassano, P. Pancheri, Trattato Italiano di Psichiatria, Masson, 1999. 

D) Caretti, D. La Barbera, Le dipendenze patologiche, R. Cortina Ed., 2005.  

E) Ey et all., Manuale di Psichiatria, terza edizione, Masson 1981. 

F) Marcella Fagioli (a cura di), La medicina Abbandonata Atti degli “Incontri di ricerca 
psichiatrica” 1997, Nuove Edizioni Romane 2003.  

G) S. Ferracuti, M. Ligazzi, Psichiatria Forense Applicata, Edi Ermes 2012. 

H) U. Fornari, Trattato di Psichiatria Forense, settima edizione, UTET 2019. 

I) V. Lingiardi, N. McWilliams, Manuale diagnostico Psicodinamico, PDM-2, Raffaello Cortina 
2020. 

J) C. Maggini, Psicopatologia e psichiatria clinica, Mimesis 2023. 

K) I. Merzagora, Lo straniero a giudizio. Tra psicologia e diritto. Raffaello Cortina 2017. 



L) J. Morrison, DSM-5 Made Easy Percorsi alla diagnosi, Edra 2014.  

M) G. Nivoli et al., Psichiatria Forense, Piccin 2019. N) E. 0 Pappagallo (a cura di) Atti degli 
“Incontri di ricerca psichiatrica” 2002, Nuove Edizioni Romane 2003. 

O) M. G. Ponti, I. Merzagora, Psichiatria e Giustizia, Raffaello Cortina 1993. 

P) Stanghellini, M. Mancini, Mondi Psicopatologici, Edra 2018.  

Q) A. Stracciari et al., Neuropsicologia Forense, Il Mulino 2010.  

R) V. Volterra (a cura di) Trattato Italiano di Psichiatria, Psichiatria Forense, criminologia ed 
Etica Psichiatrica, Edra 2019. 

 

Documentazione giuridica 

- Carabinieri di Lecco verbale di ratifica di denuncia querela, F. Amicone 01.03.18 [non cita il 
verbale di sommarie informazioni testimoniali (SIT) rese da F. Amicone lo stesso giorno NDR] 

- Procura della Repubblica di Firenze, dichiarazioni rese da F. Amicone 29.05.18 [è una 
annotazione della polizia giudiziaria depositata il 4 giugno 2018 su un incontro con F. Amicone 
del 16 aprile NDR] 

- SIT rese da F. Amicone 19.06.18 

- SIT rese da F. Moramarco 5.11.18 

- SIT rese da G. Bevilacqua 30.05.18 

- Raggruppamento Carabinieri Investigazioni Scientifiche Reparto Analisi Criminologiche, 
Procura della Repubblica di Firenze, pp 897/18 [879/18 NDR] RGNR mod 45 28.09.18 

- Procura della Repubblica di Firenze, verbale di integrazione di denuncia, F. Amicone, 
19.03.19 

- Polizia di Stato di Sassari, verbale di ratifica di denuncia, F. Amicone, 9.11.2020 [viene 
aggiunto l’esposto/denuncia; link all’allegato sull’ipotesi del depistaggio del ‘68 NDR] 

- Carabinieri di Firenze, verbale di ricezione [integrazione NDR] di ratifica di denuncia/querela, 
F. Amicone, 22.04.21 [segue il link al secondo allegato sull’ipotesi del depistaggio NDR]  

-  Carabinieri di Firenze, verbale di ricezione ratifica di acquisizione n. 2 DVD + parte integrante 
integrazione denuncia querela F. Amicone 22.04.21 

- Carabinieri di Monza, verbale di ricezione ratifica di integrazione F. Amicone, 4.10.21 
[22.05.21 NDR] 

- Carabinieri di Tempio Pausania, verbale di ratifica di integrazione denuncia F. Amicone 
4.10.21 

- Atto di denuncia querela presso la Procura della Repubblica di Firenze a firma J. Bevilacqua 
del 13.06.18 […]” 

https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/01/2018-denuncia-joe-bevilacqua.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/12/bevilacqua-dichiarazioni-amicone-carabinieri-ros-2018.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/02/annotazione-pg-procura-firenze-amicone-2018.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/02/annotazione-pg-procura-firenze-amicone-2018.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/12/bevilacqua-dichiarazioni-amicone-carabinieri-ros-2018.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/02/bevilacqua-2018-dichiarazioni-avvocato-moramarco.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/01/2018-dichiarazioni-joe-bevilacqua.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2023/12/rapporto-racis-2018-1.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2023/12/rapporto-racis-2018-1.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/11/bevilacqua-mostro-amicone-integrazione-denuncia-2019.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/11/bevilacqua-mostro-amicone-integrazione-denuncia-2019.pdf
https://ostellovolante.wordpress.com/wp-content/uploads/2026/02/amicone-denuncia-bevilacqua-2020-depistaggio-mostro.pdf
https://ostellovolante.wordpress.com/wp-content/uploads/2026/02/amicone-denuncia-bevilacqua-2020-depistaggio-mostro.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2025/10/prima-relazione-depistaggio-2020-senza-riferimenti.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/01/integrazioni-mostro-bevilacqua-2021.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/01/integrazioni-mostro-bevilacqua-2021.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/12/depistaggio-mostro-zodiac-amicone-2021.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/12/depistaggio-mostro-zodiac-amicone-2021.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/12/depistaggio-mostro-zodiac-amicone-2021.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/01/integrazioni-mostro-bevilacqua-2021.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/01/integrazioni-mostro-bevilacqua-2021.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/01/integrazioni-mostro-bevilacqua-2021.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/12/bevilacqua-querela-13-giugno-2018-e-integrazioni.pdf
https://ostellovolante.com/wp-content/uploads/2024/12/bevilacqua-querela-13-giugno-2018-e-integrazioni.pdf


PP 33-39 – CONCLUSIONI DEL DOTT. MARCO SAMORY E DEL DOTT. NICCOLÒ TREVISAN 

 

Conclusione del Dott. Marco Samory sulla base dei test di cui sotto (11 ottobre 2024) 

 “[…] La valutazione fornisce risultati validi sul piano psicometrico, che possono pertanto 
considerarsi effettivamente indicativi delle condizioni psichiche attuali, del profilo intellettivo-
cognitivo e della personalità del sig. Amicone. 

All'approfondimento neuropsicologico si rileva un’intelligenza superiore alla norma 
(“intelligenza fluida”), supportata da altrettanto valide capacità di osservazione, di 
memoria e apprendimento, di ragionamento astratto, di pianificazione, di critica (SPM).  

Ai test specifici per la valutazione delle capacità esecutive - deputate alla programmazione e 
al controllo del comportamento - risultano ben conservate l’attenzione nelle diverse 
componenti e in particolare l'attenzione selettiva, la memoria di lavoro, la flessibilità cognitiva, 
la capacità di inibire stimoli interferenti (Stroop, TMT e Matrici attentive). Risultano nella norma 
le capacità di operare stime sulla base di strategie di ricerca e comparazione critica di dati 
(CET). Sempre in ambito esecutivo e riguardo all’ “Intelligenza sociale”, risulta valida la 
capacità di operare analisi parti-tutto e di estrapolare i dati rilevanti di una situazione, come 
pure la capacità di operare una lettura corretta delle motivazioni sottese ai comportamenti. 

La valutazione psicopatologica non rileva indici di natura psicotica “di stato” né “di tratto”, 
generale né elementi di altra natura, tali da incidere sull’esame di realtà. Più in generale non 
emergono disturbi dell'ideazione, ansioso-depressivi né del controllo degli impulsi. Il tono 
dell'umore risulta al momento della valutazione prevalentemente flesso ma ancora nei limiti di 
norma.  

La personalità risulta esente da disturbi e da chiari tratti disfunzionali, assertiva, con 
valida autostima e notevole fiducia nelle proprie capacità. Appare valida la tolleranza alle 
frustrazioni, che sembrano elaborate con modalità complessivamente adeguate; 
parimenti valida risulta la capacità di comprendere le emozioni (insight) e di stabilire 
rapporti basati sull’empatia.  

Lo stile relazionale risulta funzionale e adattativo, con tendenza a manifestare apertura e 
disponibilità ad un livello più esteriore, che non escludono però sottostanti riserve e cautele. 
Le difese psicologiche appaiono strutturate e possono considerarsi complessivamente valide 
nel controllo delle risposte emotive e comportamentali. […]” 

Test somministrati 

“Funzioni intellettive globali, di ragionamento astratto su stimolo visivo pianificazione (Matrici 
Progressive Standard di Raven, SPM); 

Attenzione, memoria di lavoro, flessibilità cognitiva di pertinenza frontale (Trail Making Test, 
TMT);  

Attenzione visiva, accuratezza e capacità decisionale (Test di Attenzione Visiva, Matrici 
Attentive);  



Funzioni esecutive, capacità di controllo verso risposte inappropriate o impulsive “Test di 
Troop, versione breve);  

Funzioni logico - deduttive in termini di ragionamento e comparazione critica rispetto a 
conoscenze generali (Test di Stime Cognitive, CET); 

Capacità di teoria della mente (Picture Interpretation Test, PIT - Test del Sorcio); 

Condizioni psichiatriche e psicologiche patologiche, tratti fisiologici e patologici della 
personalità, suo funzionamento (Minnesota Multiphasic Personality, MMPI-2).” 

*** 

Conclusione del Dott. Niccolò Trevisan (26 ottobre 2024) 

“Il periziando è risultato nel corso dei colloqui particolarmente accessibile e disponibile, 
collaborativo e consapevole delle motivazioni del medesimo. 

L’atteggiamento è stato attivo, sicuro, a tratti impositivo, indicativo di ampia capacità di 
selezione, argomentazione, gestione dei contenuti, critica dei medesimi. 

È apparso nel corso degli incontri lucido, vigile, orientato verso se stesso, nello spazio e nel 
tempo. La facies è apparsa composita, lo sguardo presente e sintonico alla conduzione 
emotiva mostrata. Il comportamento verbale è adeguato, complesso e sintonico ai contenuti 
del colloquio; a tratti senza sosta, comunque aderente alle domande poste. 

Dal punto di vista della semiologia dell’attività psichica di base non si riscontrano alterazioni 
del campo di coscienza, dell’orientamento spazio-temporale: l’attività del ricordo risulta al 
servizio di contenuti ideativi aderenti dal campo di realtà. 

Le funzioni intellettive sono risultate brillanti oltre la norma, parimenti le capacità di attenzione 
e concentrazione, di analisi dei contributi espressi sono di indubbio livello e qualitativamente 
oltre la norma. 

Non si rilevano disturbi del contenuto e della forma del pensiero né alterazioni delle psico 
percezioni.  
Nel corso della narrazione non presenta particolari discontrolli impulsivi, apparendo 
sufficientemente flemmatico, adeguato, empatico, capace di intuire le motivazioni del perito e 
gli eventuali atteggiamenti, a volte appositamente provocatori.  

Non sono risultati elementi di enfasi, morbosità, simulazione o dissimulazione nel corso degli 
incontri.  

Non rilevabili significative [Ie alterazioni] dell‘affettività, non presenti indicatori di disturbi 
depressivi, bipolari o misti. Non mergono note disforiche, atteggiamenti rabbiosi e ostili.  

Istinti e pulsioni di base sono risultati nella norma; non alterazioni della psicosessualità.  

L’anamnesi recente e attuale non indica abuso o dipendenze da sostanze psicoattive o 
psicotrope, né addictions (dipendenze comportamentali).  

Al momento non assume farmaci psicotropi nè riporta di averli assunti in passato. 



Il periziando in sintesi non risulta affetto da patologie di rilievo che riguardano la sfera 
cognitiva (congenita o acquisita) e/o l’ambito dei disturbi psichiatrici maggiori (spettro 
schizofrenico, bipolare, panico-agorafobico); infine non risultano disturbi della 
personalità. 

[…] 

“Infine a conclusione dei rilevi valutativi, il perito scrivente tiene a evidenziare come il 
comportamento del periziando, per quanto detto e desumibile in atti, verso la complessa e 
sotto plurimi aspetti irripetibile vicenda giudiziaria esposta, sia mosso da particolare livello 
cognitivo che di certo non si esprime soltanto attraverso il linguaggio verbale ma risulta tale 
nella risoluzione di problemi complessi.  

Sebbene l’osservatorio clinico non li abbia evidenziati, quello testologico ha mostrato tratti di 
impulsività fusi a capacità strategiche i quali, non nuocendo gli stessi alla personalità, servono 
efficientemente l’identità personale al fine dello scopo prefissato, della risoluzione di quanto 
richiesto. 

Il periziando in sintesi non risulta affetto da patologie di rilievo che riguardano la sfera cognitiva 
(congenita o acquisita) e/o l’ambito dei disturbi psichiatrici maggiori (spettro schizofrenico, 
bipolare, panico-agorafobico); infine non risultano disturbi della personalità. 

Nel caso de quo è da notare come le capacità intellettive, di critica e di buona autostima siano 
state asservite alle lunghe ricerche, mosse fin dal 2015 da una volontà interiore prima e da uno 
studio ampio e complesso poi delle fonti sul caso del MdF, quindi sul serial killer Zodiac. 

Si tratta di un lavoro di documentazione e ricerca ad ampio spettro, progressivo nel tempo, 
attraverso pregresse consulenze e pareri di criminologi ed esperti di criminalistica (i professori 
dell’Università di Modena degli anni Ottanta guidati da Francesco De Fazio oppure i rilievi di 
noti psichiatri forensi quali Franco Ferracuti e Francesco Bruno) rapporti dell’FBI o di banche 
dati estere, pubblicazioni di professionisti del settore penale e dell’informazione (Ruggero 
Perugini, Nino Filastò, Michele Giuttari, Vieri Adriani, Mario Spezi ecc.). 

Ciò ha contribuito alla formazione di un personale senso di giustizia, di una “verità vera” di cui 
si è convinto anche attraverso e dopo la conoscenza del sig. Bevilacqua, di certo prima degli 
sviluppi della odierna vicenda penale. Il senso di attaccamento mostrato alla professione e 
I'anelito al ruolo di potenziale biografo, la passione maturata nella ricerca sulla vicenda del MdF 
- nel contesto degli elementi riferiti e al netto di note di enfasi - risultano del tutto prevalenti 
rispetto a emozioni, opinioni e/o azioni innescate dalla denuncia del sig. Bevilacqua. 

Questo è quanto utile ai fini di Giustizia.” 


